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I SOLDI DELLO STATO
IN SENATO PRIMI PASSI DEL TESTO APPROVATO ALLA CAMERA. NON CI SARÀ RIDUZIONE DI FONDI PER LA RICERCA

Atenei, tasse più alte per i fuori corso
O Una modifica al decreto legge sulla spending review: peri redditi più alti il costo d'iscrizione potrà raddoppiare

Tra le altre novità In arrivo:
per gli Insegnanti che entro II
31 agosto di quest'anno ma-
tureranno i requisiti per la
pensione non si applicherà la
rifornì a ho mero.

Minato GÌjlio Cacioppo
ROM*

••• Le tasse universttarie per
gli studenti fuori coreo, apparte-
nenti alla fascia di reddito più al-
ta, potranno essere raddoppia-
te nspetto alleatili ali, su decisio-
ne dei singoli Atenei. È unadelle
modifiche al decreto legge sulla
Spending review, approvate ieri
dalla commissione Bilancio dui
Senato, che sta esaminando il
provvedimento, in vista del suo
approdo nell'Aula di palazzo
Madama, all'inizio della prossi-
ma settimana.

Tra ir altre novità in arrivo, sa-
crifici sulle spese anche per la
Banca d'Italia e un diverso iter
per la definizione dei tagli alla
spesa pubblica, per ciò che ri-
guarda le Regioni a Statuto Spe-
ciale, tra cui la Sicilia.

Tatte uni versi tarie aumen-
ti per i fuori corso. L'emenda-
mento approvalo l'altro ieri not-
te, prevede che le Università, m

II ministro Elsa Fornero. • ' • / . ' . . .

base ai criteri fissati ogni anno
del ministero dell'Istruzione,
possano decidere aumenti del-
le tasse per gli studenti fuoricor-
so, sino a un massimo del 100%
per i redditi oltre i ISOmilaeuro
Limili, a un massimo ilei 50%

per i redditi tra ISOmìla e 90 mi-
la euro, e Tino a un massimo del
25% per i redditi sotto i 90.000
euro. [ criteri definiti dal mini-
stero dell'Istruzione saranno
adottati, precisa la norma.-sul-
la base dei principi di equità,

LA PROPOSTA

«Alle Province
contributo
daioo milioni»
••• Le province avranno per il
2011 un «contributo» di 100
milioni dì euro «destinato alla
riduzione del debito». Lo preve-
de un emendamento al decreto
sulla spending review pretenta-
lo dai relatori in commissione
Bilancio del Senato. Pitia intan-
to una delle misure della spen-
ding review che nell'immagina-
rio collettivo rappresenta più di
altri i tagli alle spese inutili: si
tratta del nordino delle provin-
ce, approvato dalla commissio-
ne Bilancio del Senato, dopo un
lunghissimo braccio di ferro tra
M governo e i senatori.
La svolta dopo giorni di stallo,
in cui il ministro della Funzione
pubblica ha fronteggiato le ri-
chieste di allargare le maglie.
Tra di esse un emendamento
bipartisan teso a salvare le prò- '
vince delle Regioni che ne han-
no oggi solo due (Umbria, Basili-
cata e Molise).

progressività e redistribuzione,
e lenendo conto degli anni di ri-
tardo rispetto alla durala nor-
male dei corsi di studio, del red-
dito familiare, del numero degli
studenti appartenenti al nucleo
familiare iscritti all'università e
della specifica condizione degli
studenti lavoratori-.

Intignanti In pendone. Per
gli insegnanti che entro i!3t ago-
sto di quest'anno matureranno
i requisiti per andare in pensio-
ne dal primo settembre del
2013 non si applicheranno I e no-
vità della riforma Forneio.

Indennità dei proiettori uni-
versitari. Non sarà più possibi-
le il trascinamento di indennità
per i professori universitari che.
dopo un incarico in un ente o in
una istituzione, tornano ad inse-
gnare In pratica. U professore
che rientra nei ruoli non potrà
avere uno stipendio superiore
• .1 quello attribuito al collega di
pari anzianità», e non potrà con-
servare -U trattamento econo-
mico goduto nel servizio prece-
dente».

Niente tagli alla ricerca. Sal-
tano i già previsti tagli per 30 mi-
lioni di euro agli Enti di ricerca.

Regioni a u io IMI me. Un
emendamento presentato da

Pdl e Pd e approvalo ieri dalla
commissione, prevede che Re-
gioni e province autonome, con-
tribuiranno all'azionedi risana-
mento dei conii pubblici, -se-
condo le procedure previste dai
rispettivi Statuti speciali».

Sacrine) a Bankiialia. Anche
la Banca d'Italia, secondo una
norma approvata ieri, dovrà te-
nere -conto dei principi conte
nuti» nel decreto sulla spending
review. in particolare per ciò
che riguarda i risparmi su auto
blu. buoni pasto, ferieepermes-
si, consulenze esterne e canoni
di locazione degli uffici.

Scioperi nel servizi pubbli-
ci. Raddoppiano le sanzioni
comminate dalla Commissione
di garanzia m base alla legge su
gli scioperi nei servizi pubblici
essenziali.

tondi al Comuni. VITI .inno
girati fondi peritoti milioni ai Co-
muni, di cui 170 per la Sicilia.

Imposte regionali. Approva-
lo, ne i giorni scorsi, un emenda-
mento in base al quale le Regio-
ni in disavanzo sanitario, ira cui
la Sicilia potranno anticipare
dal 2014 al 2013 la maggiorazio-
ne dell'aliquota addizionale re-
gionale Irpef. dallo 0.5%
all'I,1%.
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UNIVERSITÀ/!. Rimangono una ventina di iscritti, ma il loro futuro è incerto. Da settembre potrebbero essere costretti a trasferirsi a Ravenna

Archeologia navale, laurea a rischio
O II polo didattico rischia di perdere il corso di studi, istituito in città dodici anni fa dall'ateneo di Bologna

II cono di laurea, negli anni, i
wai» Defitti di speri meni a/io-
ne con lezioni tondone in cam-
pagna e il mare e il è arricchi-
to di attività pratiche quali cen-
tri di riti-rea e laboraluri.

bue orno Di Girolamo

**• Dodici nuovi laureati ad
Archeologia navale. "11 ri-
schio è che siano gli ultimi
che hanno svolto gli esami di
laurea in città - afferma il pro-
fessore Franco Torre, docen-
te di geoaicheologia e di prei-
storia • perché Archeologia
navale, a settembre, chiuderà
i battenti. "Grazie" - dice Tor-
re - alla disattenzione di una

NELL'ULTIMA
SESSIONE DODICI
STUDENTI HANNO
DISCUSSO LA TESI

classe politica e delle stesse
istituzioni che hanno "abban-
donato" una facoltà che di-
pende dall'Università di Bolo-
gna, la più antica e prestigio-
sa a livello europeo». Riman-
gono una ventina gli iscritti
che debbono completare il
percorso di studi con la lau-
rea. «Il rischio- ribadisce Tor-
re - è che questi studenti do-
vranno discutere la tesi nella
sede di Ravenna, a partire da
marzo dell'anno prossimo,
con il conseguente aggravio
di spese che dovranno soste-
nere».

Dopo circa 12 anni, dun-

Da sinistra; Nicolo D'Angelo, Giuseppina Milione, Le a Moschetti, Manu Zaccaria. Giuseppe Licari 5 dei de i dottori

UNiVERsrrÀ/z. Al via la seconda edizione:venti i posti riservati a ingegneri.earchitetti

Un super master per imparare a restaurare gli immobili storici
••• «Chi esceda questa ma-
ster è il gestore finale di tutto il
consolidamento e la messa in
sicurezza di un immobile slori-
co. Ogni intervento può richie-
dere mille indagini preventive,
tutte utili. Ma alcune postone
essere ridondanti. La professio-
nalità che si acquisisce e anche
finalizzala a ridurre le spese
inutili perché ogni indagine co-
sta e, pertanto, vanno scelte
quelle che sono realmente con-

ducenti che soltanto chi cono-
sce il quadro generale può de-
terminare».
Il professore Giovanni Fatta ti
riferisce al master II livello in
«Recupero, riabilitazione strut-
turale e fruizione dell'edilizia
storica» di cui è coordinatore e
direttore che ha preso il via nei
giorni scorsi. Organizzato dal
Consorzio universitario in colla-
borazione con l'Assessorato
regionale dell'istruzione e finan-

ziato dal Fondo Sociale Europeo
1007-2013, il master, giunto
alla seconda edizione, è riserva-
to a 20 giovani laureati in inge-
gneria ed architettura perché
abbiano competenze specifiche
sulla conoscenza dei materiali e
delle tecniche costruttive del-
l'edilizia storica. "Un campo
applicativo di queste competen-
ze è la questione attualissima
che, purtroppo sarà sempre più
attuale, relativa ai danni da ter-

remoto. Cè, in questo campo,
un'attenzione molto forte • af-
ferma il professore Giovanni
Fatta - perché nei centri storici
il rischio è maggiore rispetto a
costruzioni più recenti e nelle
zone di nuova e scia ns ione».
Il master prevede anche una
fase operativa sul campo, con
l'assistenza di professionisti e*
ditte già con esperienza consoli-
data nel campo del recupero
degli edifici storki. *

que. il corso di laurea dell'Uni-
versità di Bologna lascerà la
città. «Per fortuna ha lascialo,
per i suoi numerosi sbocchi
occupazionali possibili, an-
che tanii giovani laureali che
hanno trovato lavoro - conti-
nua Torre - anche se per lo
più fuori dalla Sicilia. Abbia-
mo nostri laureali che eserci-
tano la libera professione, al-
cuni lavorano addirittura in
Paesi scandinavi, numerosis-
simi quelli e he operano alle di-
pendenze delle diverse So-
printendenze, nell'ambito
delle diverse Sovrintendenze
ed amministrazioni locali, al
Museo egizio di Torino e per-
sino sulle navi oceaniche. Si
può comprendere, pertanto -
sottolinea il docente - quale
sia il mio rammarico. E vide n-
temenie la logica che impera
t1 qucllachc a Trapani, un por-
ti i i ir M e uno no, vi sia uno stu-
dio di avvocato-.

Attivalo nel 2000, il corso di
laurea in Archeologia navale.
negli anni, è stato oggetto di
sperimentazione con lezioni
condotte in campagna e al
mare ed ha offerto importanti
opportunità agli studenti in
quanto sì è arricchito di ainvi-
ta pratiche quali ceniri di ri-
cerca e laboralorì in amropo-
logia e archeologia finalizzati
a campagne di scavi nel terri-
torio, al restauro di manufatti
recupera li in mare e quindi al-
Li musoalizzazionc dei reper-
ii. • La sede universitaria trapa-
nese è slata un autentico "fio-
re all'occhiello" per quel che
riguarda la ricerca nel campo
dell'archeologia - conclude
Torre - e rimane, comunque,
una esperienza positiva*.
non


